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Ancora tensione e misteri 
to. Ma ai giudici non sarebbe 
parso sufficiente. Così, alla fi
ne, la testimonianza fonda* 
mentale sarebbe stata fornita 
dal comandante del «737» e an
che dal diplomatico cairota. 

Forti di queste assicurazioni 
i magistrati hanno dichiarato 
in stato di fermo giudiziario i 
quattro terroristi e concesso 
quindi all'aereo di ripartire. 
Era quanto da Roma ai atten
deva, ormai da ore. Cosi c'è sta
to il via libera e dalla torre di 
controllo i militari hanno con
cesso all'aereo di salzarsi in vo
lo scortato anche stavolta da 
due caccia militari. In meno di 
un'ora la formazione ha atter
rato a Ciampino mentre a Sigo-
nella ritornava In calma e i di
rottatori, a bordo di un furgone 
blindato venivano trasferiti a 
Siracusa. Ma erano state fino a 
quel momento quasi 24 ore di 
viva tensione, dalle 0,40 di ve
nerdì. 

Per quasi 20 ore è stato fer
mo laggiù ad oltre mezzo chilo
metro, circondato da numerosi 
automezzi militari italiani. 
Tutto intorno, per i campi, uo
mini in tuta mimetica lo strin

gono quasi d'assedio, Pronti ad 
intervenire anche i tiratori 
scelti. Si levano, di tanto in 
tanto, in volo bombardieri e ri
cognitori, Quando cala la sera il 
grande Boeing 737 dell'Egypt 
Air la compagnia di bandiera 
egiziana, parcheggiato sulla 
bretella, tra la pista di rullaggio 
e la pista per il decollo, viene 
illuminato da due fotoelettri
che e, a intermittenza, dai lam
peggiatori delle jeep dei carabi
nieri e delle auto civili di servi
zio. A volte vengono accese an
che le luci della pista per pochi 
minuti. Poi di nuovo il buio e la 
sagoma dell'aereo sì staglia nel
la campagna circostante, appe
na si intravede. 

Per osservare la scena biso
gna arrampicarsi, su una ripida 
scala in ferro, in cima a tre 
grandi silos della -Cantina so
ciale La Sigonella», che è diven
tata il quartier generale dei 
giornalisti. Nella base, ovvia
mente, non sì entra. Posti dì 
blocco dei carabinieri, irremo
vibili sergenti americani re
spingono ì tentativi dei croni
sti. L'aereo è immobile. Ormai 
da venti ore e passa. C'è un mo
tivo: il sostituto procuratore 
della Repubblica di Siracusa, 

rappresaglie, di vendette, di 
punizioni contro i responsabili, 
senza mai riuscire a far seguire 
gli atti alle parole. 

Questa volta gli assassini so
no stati agguantati e Reagan 
celebra l'intercettazione del
l'aereo egiziano come una vitto
ria contro il terrorismo e riceve 
applausi da sostenitori e da op
positori della sua linea dando ai 
suoi concittadini il segnale che 
l'America non può essere più 
considerata un .gigante pia
gnucoloso», il termine sprez
zante che il candidato Ronald 
Reagan usò per deplorare l'im
potenza del presidente Carter 
contro il terrorismo. 

L'operazione eseguita, su or
dine del presidente, dai caccia 
supersonici F-14 partiti dalla 
portaerei «Saratoga» è dunque, 
innanzitutto, una grande ope
razione di politica interna, mi
rante a tamponare la falla aper
tasi nell'immagine di Reagan 
come uomo forte, come leader 
di una superpotenza imperiale 
che non può essere impune
mente sfidata e umiliata, come 
più volte è avvenuto anche ne
gli anni del reaganismo. Questa 
falla era pericolosa perché il 
successo di Reagan contro Car

ter derivava in gran patte dalla 
sensazione che il presidente de
mocratico avesse passivamente 
subito il declino della forza 
americana ne) mondo avvilen
do un popolo orgoglioso della 
incommensurabile potenza del
le proprie armi, della propria 
economia, dei propri valori. 

Reagan in persona ha voluto 
esporsi, compiaciuto e giubi
lante, alle domande dei giorna
listi in una conferenza stampa 
straordinaria. Interrogativi sul
la illiceità, alla luce del diritto 
internazionale, dell'intercetta
zione dell'aereo egiziano che 
trasportava i quattro pirati, 
non sono stati avanzati e, co
munque, il presidente li ha pre
ventivamente liquidati affer
mando che «la giustizia è stata 
ben servita». Reagan ha tenuto 
a sottolineare che l'operazione 
è stata compiuta senza alcuna 
cooperazione da parte dell'E
gitto, in tutta segretezza per 
evitare rischi. La frizione aper
tasi con l'Egitto non poteva es
sere sottaciuta, ma l'uomo del
la Casa Bianca (e prima di lui 
Weinberger) ha voluto circo
scriverla nei termini di un «di
saccordo» nella condotta da te
nere nei confronti dei seque-

ha informato* dell'operazio
ne militare tn corso e «mi ha 
chiesto ti consenso per far 
atterrare gli aerei, tra cui 
quello civile egiziano, credo 
della linea Cairo-Tunisi. con 
a bordo i terroristi*. Craxl ha 
rivelato che quando era «sul 
cielo di Tunisi* era già stato 
•intercettato e scortato»: si è 
svolta «una trattativa*, ma 
•U governo tunisino non ha 
consentito l'atterraggio*. So
lo «qualche ora dopo* 11 via 
Ubera per la base di Sigonel
la. «Reagan mi ha ritelefona
to. per manifestare «11 desi
derio di poter avere nel terri
torio Usa 1 responsabili del
l'assassinio del cittadino 
americano». Qui Craxl ha af
fermato di aver fatto notare 
a Reagan che, per 11 diritto 
internazionale, I reati com
messi sulla nave della flotta 
Lauro riguardano «diretta
mente la giustizia italiana e 
la sua competenza*. A questo 
punto. «Il presidente Reagan 
ha preso atto, tuttavia ha 
prospettato una richiesta di 
estradizione*. 

Quindi, Il presidente del 
Consiglio ha dato alcune In
formazioni sulle Indagini 
avviate a Sigonella. I giudici 
di Genova «hanno disposto 
che si proceda alla Identifi
cazione sicura del quattro 
che si sono autoaccusati co
me l terroristi*. Questo 
«comporta complicazioni no
tevoli, perché l'Egitto preme 
per un Immediato ritorno 
dell'aereo*. I due dirigente 

dell'Olp che si trovano a bor
do (oltre a «agenti egiziani 
armati») sono stati «pregati 
di fornire testimonianze uti
li». Le autorità italiane «sono 
attivamente Impegnate per
ché intanto possa ripartire la 
nave italiana da Porto Sald». 

Prima di sottoporsl alla 
raffica di domande del gior
nalisti, Craxl ha esposto le 
sue «considerazioni* sulla vi
cenda del sequestro. Innanzi 
tutto, ha rilevato che «si è 
evitata la tragedia*, anche se 
c'è «il cordoglio per la perdita 
di una vita umana Innocen
te*. Se fosse scattato «un pia
no di Intervento militare, 
avremmo certo liberato la 
nave ma chissà a quale prez
zo». Invece, «importante è 
aver trovato una soluzione 
pacifica e incruenta*, l'Italia 
•riconferma la gratitudine a 
chi ci ha aiutato». Poi, la pa
rola alla stampa, 

Perché si è consentito il sal
vacondotto ai terroristi 
senza aver prima accertato 
bene cosa era accaduto sul
la nave? 
CRAXI: «Solo alle 16.20 fu 

possìbile stabilire un contat
to tra 11 centro radio Roma e 
la nave. I terroristi l'avevano 
già lasciata e fino a quel mo
mento non era mal stato se
gnalato nulla di grave. Ho la 
conversazione con il coman
dante/Mi disse: stanno tutti 
bene, tranne un marinaio fe
rito da una scheggia. Un'ora 
dopo, voi giornalisti ne slete 
testimoni, espressi la mia fé-

Roberto Pennisi, ne ha vietato 
tassativamente la partenza. E 
solo nel tardo pomeriggio, an
che di rimbalzo da Roma, si è 
capito il perché. Il magistrato 
vuole accertare con esattezza 
l'identità dei quattro responsa
bili del dirottamento della 
•Achille Lauro». E li ha sotto
posti ad un lungo interrogato
rio, che è cominciato a quanto 
pare attorno alle 3 del pomerig
gio di ieri. Non è stata un'ope
razione facile. 1 quattro hanno 
dato le loro generalità (Allah 
Abdul Aihsan, 19 anni; Majed 
loussef Af Molky, 33 anni; 
Abdul Atif Ibraìm, 20 anni e 
Hammad Al Abdulla, 23 anni) 
ma a quanto pare l'autodenun
cia non è apparsa veritiera al 
magistrato il quale ha deciso di 
chiedere ad Abdul Abbas, con
sigliere politico di Arafat, pre
sente sull'aereo, di prestarsi co
me testimone. C'è stata un'im
passe prolungata. Ore ed ore. 
una situazione di stallo, in 
un'altalena di voci, allarmi e 
smentite. 11 magistrato vuole la 
verità, mentre da Roma si pre
ferirebbe lasciare andar via 
l'aereo. Anche perchè se l'aereo 

non lascia la pista di Sigonella 
per tornare al Cairo, dal molo 
di Porto Said non vìen dato il 
permesso alla «Achille Lauro» 
di ripartire. E proprio dei pas
seggeri della «Lauro» erano at
tesi ieri aera per un confronto 
con i dirottatori ai quali — si 
diceva — il magistrato aveva 
notificato il fermo di polizia. 

Tutto, qui a Sigonella, rim
balza da lontano. 

Ma dall'alto dei silos lo spet
tacolo c'è. E in diretta. Però si 
può solo intuire ciò che accade 
qui, accanto all'aereo mentre 
tra Roma e le altre capitali del 
mondo si svolge una frenetica 
iniziativa diplomatica. Il Jum
bo si presenta di fianco e BÌ può 
vedere che la scaletta anteriore 
è calata u terra. Le luci di bor
do, quando è venuta la sera, BÌ 
sono accese. Da questo punto 
di osservazione non si scorgono 
frenetici movimenti di uomini 
che salgano o scendono. Per 
tutta la giornata, tuttavia, s'è 
vista andare avanti e indietro 
l'autobotte per il rifornimento 
di carburante. Alle 17,20 l'au
tobotte si è affiancata all'aereo 
e, assistila da un automezzo dei 
vigili del fuoco, ha cominciato a 
caricare il kerosene. 

Mubarak 
indebolito 
stratori, cioè nei limiti di «un 
incidente circoscritto» che non 
altera i rapporti di amicizia e di 
alleanza tra Washington e II 
Cairo. Nessun dissenso, invece, 
con il governo italiano, anche 
grazie alle conversazioni telefo
niche dirette che Reagan ha 
avuto con Craxi nella serata di 
giovedì. Gli Stati Uniti accetta» 
no che il processo ai sequestra* 
tori sia celebrato in Italia, per 
lo meno per il reato di seque
stro, ma puntano ad ottenere 
l'estradizione dei quattro per 
processarli per l'assassinio del 
vecchio turista americano, per 
placare un'opinione pubblica 
che reclama la pena capitale 
per gli uccisori di Leon KHn-
ghoffer. Quando ci si è accorti 
che l'estradizione verso un pae
se che applica la pena di morte 
non è ammessa dalla legislazio
ne italiana, Robert McParlane, 
consigliere di Reagan, ha detto 
che 1 estradizione sarà chiesta 

per il reato di «presa dì ostaggi» 
che comporta l'ergastolo. 

Il presidente è stato quanto 
mai reticente sui particolari e 
sul retroscena del dirottamen
to, trincerandosi dietro la giu
stificazione di non voler fornire 
informazioni utilizzabili da al
tri terroristi. Ma si è avuta la 
netta impressione che il riserbo 
presidenziale nascondesse 
aspetti imbarazzanti per gli 
Stati Uniti, per l'Egitto e anche 
per gli altri protagonisti di que
sta vicenda, tra cui l'Italia e la 
stessa OIp. Quando Reagan 
parlava era da parecchie ore 
nelle edicole il «New York Ti
mes», con una corrispondenza 
clamorosa da Roma, vi si legge
va che «una autorevole perso
nalità italiana» aveva dichiara
to che il dirottamento in Italia 
dei sequestratori dell'Achille 
Lauro «era il risultato di un ara-

[fio accordo tra gli Stati Uniti, 
'Italia, l'Egitto e l'Organizza-

Craxi: 
«Difende l'Olp» 
licita. La concessione del sal
vacondotto venne fatta nella 
convinzione che non esistes
sero vittime di sorta*. 

Consentendo l'atterraggio 
a Sigonella. l'Italia non si e 
resa corresponsabile di un 
atto di piraterìa aerea? 
CRAXI: «Chi avrebbe po

tuto rispondere diversamen
te a un governo che comuni
ca di aver catturato 11 gruppo 
responsabile? Come avrem
mo potuto rifiutare l'atter
raggio?*. 

Ci sono voci di interrogato
ri o di arresto per il coman
dante De Rosa... 
CRAXI: «Confermo che 

deve esserci stata qualche 
difficoltà In relazione alla 
sua deposizione alle autorità 
egiziane. Ma ci ho appena 
parlato, il comandante è sul
la nave». 

A questo punto, il governo 
italiano rinnova il ringra
ziamento ad Arafat? 
CRAXI: «Non c'è dubbio su 

questo. Dall'inizio l'Olp ha 
condannato ì'azlone del se
questro, ha chiesto la puni
zione del colpevoli e credo 
che adesso l'Olp sia indiffe
rente a che siano giudicati 
dall'Italia o dagli Usa. Ho ra
gione di ritenere l'organizza
zione di Arafat estranea al

l'azione. SI è comportata con 
spinto di amicizia, prodi
gandosi per convincere 1 ter
roristi che non avevano via 
di scampo. Bisogna essere 
obiettivi e purtroppo non 
tutti, da ciò che sento e leg
go, lo sono. Ma occorre ra
gionare sul fatti e 1 fatti dico
no che ci sono state iniziati
ve ed impulsi, tutu miranti 
ad evitare la tragedia. Tutti 
coloro che ci hanno .alutato 
noi 11 ringraziamo. E molto 
singolare che in coincidenza 
con la solidarietà e 11 soccor
so verso 11 nostro paese, si sta 
consideiato come una devia
zione da chissà che cosa o co
me un atto inaccettabile il 
fatto che ci siamo rivolti al-
l'Olp. L'Olp non è alleata 
dell'Italia, è alleata della 
Giordania con cui ha niente 
di meno stabilito un patto 
per costituire una federazio
ne statuale, cioè di realizzare 
un destino comune dei due 
popoli. Arafat ha un'allean
za profenda con re Hussein, 
che è certamente 11 maggiore 
e più protetto alleato medio
rientale degli Usa. Perché, 
mi chiedo, nelle ore dram
matiche dell'impegno per 
evitare il peggio e poter sal
vare vite umane, perché si 
apre unu polemica sul nostri 

Partirà dunque il l'aereo?. 
Quando sono le otto di sera non 
c'è avvisaglia. Ma chi riporterà 
indietro? E quando? Forse nel
la notte? E poi lo stesso capo 
del Fronte della liberazione 
della Palestina, Abdul Abbas, 
cosa deciderà di fare?. Egli, si è 
saputo, s'è rifiutato di scendere 
per consegnarsi alle autorità 
militari italiane. 

A Sigonella, e questo si sa 
per certo, alle 0,40 di ieri — l'o
ra esatta dell'atterraggio — a 
bordo dell'aereo egiziano dirot
tato dai quattro caccia F-14 
dell'aviazione degli Stati Uniti, 
si trovavano 23 persone: i quat
tro terroristi dirottatori della 
«Achille Lauro», 17 tra membri 
dell'equipaggio e egenti dei ser
vizi segreti ni Mubarak, un di
plomatico egiziano e, appunto 
Abbas, il capo dell'Flp. 

I quattro dirottatori sareb
bero stati prelevati dai carabi
nieri e condotti in una palazzi
na della base Nato, sorvegliati 
a vista. Gli altri passeggeri, 
compreso Abbas, sono rimasti 
invece a bordo, in attesa dell'e
sito delle trattative in corso al
trove e lontano da qui. Il rifiuto 

di Abbas a scendere dall'aereo 
sarebbe stato poi confermato, 
ieri nel pomeriggio, da una nota 
di agenzia del Kuwait, e poi in
direttamente dallo BteBso Crasi 
a Roma. 

Attorno alle 16 era circolata 
la voce che un ministro italiano 
sarebbe stato inviato a Sigonel
la dal governo. Era il momento 
di sblocco della situazione? Era 
una richiesta del capo dell'Flp? 
Uno sguardo alla pista e, poi 
altri contatti telefonici, non au
torizzavano affatto a sancire la 
fine del blocco dell'aereo. 

Interpellato dai giornalisti 
un addetto alle pubbliche rela
zioni della base Nato aveva 
suggerito: «Eccovi questo nu
mero di Washington, provate lì. 
Vi daranno informazioni». Ma 
poche ore prima l'arrivo del 
magistrato aveva fatto capire 
che qualcosa era in movimento. 
11 sostituto procuratore della 
Repubblica di Siracusa Rober
to Pennisi è entrato nella base 
non più tardi delle tre del po
meriggio per interrogare i di
rottatori che si trovavano in 
mano italiana. Ma in quali con
dizioni si svolgeva questa ope
razione è presto detto. 

zione per la liberazione della 
Palestina». L'accenno ad un ac
cordo tra Usa ed Egitto sull'in
tercettazione dell'aereo è stata 
«categoricamente smentita» dal 
portavoce di Reagan. Ma que
ste contrastanti versioni non 
fanno altro che accrescere gli 
interrogativi attorno al dirotta
mento. Dove andava il 737 egi
ziano con a bordo i quattro se
questratori e due rappresen
tanti dell'Olp, se la Tunisia 
aveva rifiutato ai accoglierli? 
Non è più ragionevole supporre 
che gli egiziani abbiano concor
dato con gli americani il dirot
tamento che comunque avreb
be risolto il problema di quat
tro personaggi scomodi che essi 
non volevano processare e non 
volevano consegnare sponta
neamente agli americani per ti
more delle reazioni negative 
del mondo arabo? Se questa 
ipotesi è véra, è logico pensare 
che l'accordo Usa-Egitto do
vesse restare segreto e, comun
que, da smentire. Al presidente 
egiziano converrebbe assai più 
apparire come il leader di un 
paese nelle cui basi aeree gli 
agenti della Cia pullulano e so
no in grado di controllare i mo
vimenti di qualsiasi aereo. Va 

infatti tenuto presente che, sul 
piano politico, il vero perdente 
in questa vicenda è Mubarak, 
per essersi guadagnato l'odio 
degli americani in seguito al ri
fiuto di consegnare o di proces
sare i quattro e quello degli ara
bi per non aver protetto a suffi
cienza i sequestratori garan
tendo la loro consegna all'Olp. 

La vittoria contro il terrori
smo, sbandierata da Reagan, fa 
sfumare sullo sfondo il grovi
glio di problemi mediorientali 
che gravano su tutti i paesi del
l'area e anche sugli Stati Uniti. 
Se gli israeliani plaudono a 
Reagan, il mondo arabo è stato 
scosso, in tutte le sue compo
nenti, dal sequestro della «Lau
ro» e dal dirottamento dell'ae
reo egiziano. Insomma, comun
que si guardi a questa vicenda, 
è certo che non può essere rac
chiusa in una operazione di po
lìtica interna americana a lieto 
fine con ì terroristi «cattivi» as
sicurati alla giustizia da) vigo
roso giustiziere che, come se 
fosse una storia del West, ga-
loppa sulle portaerei e sui su
personici issando la bandiera a 
stelle e strisce. 

Anìelto Coppola 

rapporti con Arafat? Nessu
no al mondo, né gli Usa né la 
Cee né alcuna potenza euro
pea. ha detto a re Hussein di 
non fare patti e alleanze con 
un "capo di bande di assassi
ni". Questo rigurgito im
provviso di demonizzazione, 
dunque, richiede una rifles
sione. Ancora, l'Arabia Sau
dita è uno dei paesi più amici 
degli Usa e deve agli Usa un 
sofisticato potenziale milita
re, ma nessuno ignora certo 
che proprio l'Arabia Saudita 
è fra 1 maggiori finanziatori 
dell'Olp. Ci vuole onestà. L'I
talia e la Cee hanno appog
giato l'iniziativa giordano-
palestinese. Ho chiesto per
sonalmente a Reagan cosa 
ne pensasse: mi ha personal
mente risposto che ha "piena 
fiducia in re Hussein". Così 
stanno le cose e non si posso
no stravolgere. Tutto ciò che 
va contro la pace — ogni for
ma o azione di violenza e ter
rorismo, ed anche il "diritto 
alla rappresaglia" — troverà 
l'Italia fortemente critica. E 
una pace duratura si fonda 
sulla sicurezza degli Stati so
vrani, ma anche sul rispetto 
dei diritti dei popoli, anche 
di quelli poveri, dispersi e de
boli, che pure esistono come 
popoli. Si, noi confermiamo 
U nostro ringraziamento a 
tutti, compreso 11 presidente 
dell'Olp*. 

Ce qualche relazione tra la 
partenza, il rilascio dell'ae
reo egiziano e il rilascio del
la nave italiana? 

nlzzazlone Internazionale 
vincitrice del Nobel. E stato 
Bernard Lonw, suo vecchio 
amico, a comunicargli la no
tizia, un'ora fa, ed e ancora 
emozionato. Ma per profes
sione è abituato a tenere ner
vi ed emozioni a .posto. «JJ 
mio commento? E stata la 
vittoria clamorosa della me* 
dlclna come scienza umana, 
una scienza che non sta nelle 
accademie ma nelle strade 
del mondo, che si batte per 
assicurare a tutti I valori e le 
garanzie della vita. Io credo, 
come tanti. In una medicina 
che previene, e non si limita 
ad intervenire a cose fatte. E 
più ci credo se penso a quella 
che sarebbe l'ultima epide
mia nei modo, cioè la guerra 
nucleare: 

L'organizzazione, che con
ta 145 mila associati in tutto 
il mondo e cerca di spiegare 
gli eventuali effetti di una 
guerra nucleare sulla salute 
umana, si professa fin dalla 
nascita al di sopra delle parti 
e non partitica. Ma ciò non è 
bastato a placare le polemi
che, che per esemplo in Ita
lia. ci sono state. •£ vero, sia
mo un'organizzazione non 
partitica — dice Malllanl — 
ma poiché ci battiamo per la 
pace e battersi per la pace è 
politico, allora non mi sento 
di dire che slamo un'orga
nizzazione non politica. CI 
accusano anche di essere di 
sinistra. Ma coloro che ci ri
volgono questa accusa sono 
la parte più conservatrice 
della classe medica. Per loro. 

Nobel 
ai medici 
i seguaci d'Ippocrate sono 
una casta che non deve spor
carsi le mani col problemi 
del mondo.»*. 

Ma al di là delle polemi
che? *Sono felice. Questo 
premio è II segnale che. al di 
là degli interessi del costrut
tori e del commercianti di 
armi, al di là del politici più 
oltranzisti, cresce la consa
pevolezza planetaria della 
necessità di sostituire il coe
sistere alla contrapposizio

ne*. Pace in un mondo di 
squilibri? «Ora pensiamo a 
fermare la corsa di questi 
due treni lanciati uno contro 
l'altro. Realizzata questa oa-
se di distensione, si può pen
sare ad avvicinare il Sud al 
Nord ce! mondo, riempiendo 
quello che noi giudichiamo 
un buco nero della civiltà: 

Ed ecco 11 testo con il quale 
la commissione di Oslo ha 
motivato 11 premio, al quale 
concorreva quest'anno una 

cifra record di candidati: 
cento persone e 34 organiz
zazioni. 

•La commissione ritiene 
che questa organizzazione 
abbia reso un notevole servi
zio all'umanità diffondendo 
informazioni autorevoli e 
creando una consapevolezza 
delle catastrofìche conse
guenze della guerra atomica, 
La commissione ritiene che 
ciò contribuisca ad un au
mento della pressione del
l'opposizione pubblica alla 
proliferazione delle armi 
atomiche e ad una ridefinl-
zione delle priorità, con una 
maggiore attenzione per la 
sanità e per altre questioni 
umanitarie. Questo risveglio 
dell'opinione pubblica, che si 
evidenzia ora sia nel paesi 
orientali sia in quelli occl-

del principi di autonomia, di 
rispetto delle posizioni ri
spettive, di non Ingerenza e 
di cooperazlone, hanno 
mantenuto dunque In questi 
anni l'impulso iniziale, nella 
ricerca di un'espansione e un 
consolidamento, che riflette 
11 reciproco Interesse. 

La visita di Natta confer
ma questi orientamenti. Il 
quadro Internazionale, con 
le sue acute tensioni, ma an
che con le sue potenzialità 
Ksitlve — l'Imminenza, tra 

Uro, del vertice sovietico-» 
amerlcano, dal quale dipen

dono, In cosi grande misura, 
un arresto della corsa agli 
armamenti nucleari e un'In
versione della tendenza, co
me pure U proseguimento 
del negoziati per la norma
lizzazione tra Cina e Urss — 
e 11 momento che la Cina at
traversa, caratterizzato dal
l'impegno nel grandiosi 
compiti di rinnovamento e di 
modernizzazione In ogni 
campo impostati dalla re
cente conferenza straordina
ria del Pcc, contribuiscono a 
fare degli incontri un avve
nimento di grande rilievo, 

Natta 
in Cina 

I comunisti italiani hanno 
apprezzato in tutto 11 loro va
lore 1 pronunciamenti cinesi 
a favore della coesistenza 
pacifica e del disarmo, obiet
tivi questi che figurano In 
primo plano, insieme con la 
difesa dell'Indipendenza e 

con 11 rifiuto del blocchi mili
tari, anche nel recentissimi 
•otto punti* di Hu Yaobang. 
Sono cbiettlvl che rispondo
no alla loro visione della pa
ce come massima priorità, 
per la quale responsabilità di 
primo plano spettano alle 

due maggiori potenze, ma 
che richiede gli sforzi con-

Sluntl di forze diverse, senza 
eleghe né rinunce alla pro

pria identità. La Cina, il non 
allineamento, l'Europa co
munitaria, l'Italia (pur dal
l'interno dell'alleanza di cui 
fa parte) sono tra queste. 

Ma anche gli sforzi che la 
Cina compie per realizzare 
uno sviluppo senza dipen
denza, affrontando problemi 
comuni a tanta parte dell'u
manità, offrono un esemplo 
stimolante, da approfondire. 

Infine, 1 colloqui di Pechl-

CRAXI: «Relazione dichia
rata no*. 

Perché c'è voluto l'inter
vento militare degli Usa 
per avere in mano i terrori
sti in Italia? L'Egitto non 
ha tenuto conto della ri
chiesta di estradizione? 
CRAXI: «Si rivolga all'E

gitto*. 
Craxl nella tarda mattina

ta aveva avuto un incontro 
con l'ambasciatore Usa 
Rabb. Quest'ultimo aveva 
giudicato il colloquio Im
prontato a «comprensione 
reciproca*. Sul contatti in
tercorsi con 11 collega Shultz 
a Washington, il ministro 
degli Esteri And reotti ha di
chiarato: «Non posso dire di 
non aver avuto difficoltà a 
convinverlo* sulla compe
tenza della magistratura Ita
liana. Intervistato pai da 
•Panorama*, Andreotti ha ri
velato che una richiesta di 
atterraggio a Sigonella era 
arrivata anche dal ministro 
degli esteri egiziano e, infine, 
ha affermato che «in genera
le» l'Italia non può concedere 
l'estradizione a «paesi che 
hanno la pena di morte*. 

Una polemica indiretta 
verso Spadolini, ieri matti
na, era scappata anche a 
Forlanl. Il vicepresidente del 
Consiglio aveva notato che «I 
governi italiani si reggono 
specialmente sulla politica 
estera e quando non c'è ar
monia sulla politica estera l 
governi rischiano di cadere*. 

Marco Sappìno 

dentali, sia nel Nord che nel 
Sud, può dare agli attuali ne
goziati sulla limitazione del
le armi nucleari nuove pro
spettive e una nuova serietà. 
Per questo la commissione 
attribuisce una particolare 
Importanza al fatto che l'or
ganizzazione è stata formata 
in seguito ad una Iniziativa 
congiunta di medici ameri
cani e sovietici e che ora sia 
appoggiata da medici di più 
di 40paesi in tutto II mondo*. 

Le prospettive, Malliani? 
tlntensincare 11 nostro Impe
gno, anche con l'aiuto del de
naro e del riconoscimento 
che ci viene assegnato. Do
mani stesso raggiungerò 
Lown. che si trova a Ginevra 
per un convegno'. 

Edoardo Segantini 

Il settore cosiddetto italiano 
della base, dove aveva atterrato 
l'aereo, è praticamente circon
dato dall'altro settore, più 
grande, che è di competenza 
americana. L'aeroporto infatti 
è una base della Us Navy e co-

fire un'ampia area a cavallo tra 
e province di Catania e dì Sira

cusa, una parte anzi ricade nel 
territorio del comune di Lenti-
ni ed è per questa ragione che 
ieri è intervenuto per condurre 
l'interrogatorio un magistrato 
della Procura dì Siracusa. 

Ma cos'era acceduto nei cieli 
del Mediterraneo l'altra notte a 

fioche miglia dalle coste sicia-
iane? Si può tentare una rico

struzione del «colpo» americano 
(«una missione di successo», l'a
veva definita il portavoce di 
Reagan, Larry Speakes) comin
ciando, appunto, dalla mezza
notte quando Reagan chiese 
per telefono a Craxi il permesso 
di atterraggio per i suoi quattro 
caccia F-14 levatisi dalla por
taerei Saratoga e intercettatori 
del dell'aereo egiziano. Sono 
stati minuti dì tensione, tra
scorsi velocemente. L'aereo si 
era visto negare il permesso di 
atterraggio a Tunisi e così il 
presidente italiano Craxi dava 
il permesso mentre Spadolini 
ordinava ai militari di stanza a 
Sigonella dì predisporre in po
chi minuti tutto quanto fosse 
necessario. 

Così, mentre il Boeing si ab
bassava, con il carburante agli 
sgoccioli, verso la pista di Cata
nia, ad attenderlo si portavano 
il comandante italiano di Sigo
nella con i suoi uomini, con le 
precise disposizioni impartite 
dallo stato maggiore della Dife
sa e dallo stesso ministro Spa
dolini. Le operazioni di sbarco 
sono state condotte ad opera 
dei carabinieri ma sotto la vigi
le presenza del personale ame
ricano. 

La missione americana «cen
trata e diretta — come nella 
notte dichiarava il segretario 
statunitense alla Difesa Caspar 
Weinberger — esattamente al
le persone che hanno diretto 
l'atto terroristico*, si poteva di
re conclusa. Ma con il piccolo, e 
non irrilevante particolare, del
la presenza a bordo degli espo
nenti palestinesi. Che fare, in
fatti? Trattenere pure loro 
aprendo, come di fatto si è poi 
aperta, una delicatissima con
troversia con la loro organizza
zione? Oppure rilasciarli? E su 
questo punto che tutto si è 
sbloccato con l'intervento del 
magistrato. 

Sergio Sergi 

no saranno un'occasione per 
ribadire la proficuità di rap
porti tra partiti comunisti 
basati sull'autonomia di 
ognuno e sul comune Inte
resse al non allineamento al
le strategie dei grandi. 

Come 1 precedenti viaggi 
di Berlinguer, anche quello 
di Natta è seguito da un folto 
gruppo di giornalisti. Il se
gretario del Pei, Rubbi e 
Sandr) rientreranno in Italia 
domenica, 20 ottobre. 

Ennio Polito 

L'aereo a 
Ciampino 

Reuter — sarebbe stato uno 
degli organizzatori dell'as
salto all' «Achille Lauro*, un 
diplomatico egiziano, agenti 
del servizi segreti di Muba
rak e l'equipaggio. Il fragore 
dei motori del Jet è coperto 
per qualche Istante da un ru
more ancora più forte: ci so
no altri aerei che stanno vol
teggiando sopra la pista nel 
cielo buio. Un militare della 
base dice che sono tre caccia, 
Italiani, che hanno scortato 
11 Boeing egiziano e che ora, 
finita la missione, riprendo
no il volo. Per qualche istan
te si intravvede la fusoliera 
bianca del jet egiziano Illu
minata dai potenti riflettori 
giallo-arancione dell'aero
porto, poi scomparso alla vi
sta dei giornalisti tenuti lon
tano dal cancelli da un nu
trito schieramento di agenti 
In tuta mimetica. Poi l'ae-
reoplano va a piazzarsi pro
prio davanti alla palazzina di 
rappresentenza di Ciampino. 
A terra anche un piccolo bi
reattore bianco con la stella 
americana sulla coda. Sta 
per qualche decina di minuti 
In una posizione laterale 
dell'aereoporto, poi verso 
mezzanotte si sposta e va a 
collocarsi ad un centinaio di 
metri di distanza dal Boeing 
egiziano. 

Intanto li cancello di in
gresso viene varcato a ripeti
zione da auto blu (polizia, 
servizi segreti?). Arriva an
che il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio 
Giuliano Amato e l'amba
sciatore egiziano a Roma. 
Intorno all'aereo c'è il vuoto: 
solo qualche decina di minu
ti dopo l'atterraggio c'è del 
movimento: sembra che (ma 
l'aereo è molto distante dalla 
postazione dei giornalisti) 
siano salite tre o quattro per
sone a bordo. Forse l'amba
sciatore di Mubarak a Ro
ma, dei funzionari della stes
sa ambasciata e lo stesso 
onorevole Giuliano Amato, 
Sembra che l'ambasciatore 
egiziano nella capitale abbia 
prelevato il collega a Tunisi 
che si trovava sull'aereo e 
l'abbia portato nella sua re
sidenza In via Salaria. 

Daniele Martini 
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COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA 01 PISA 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione ha in programma la esecuzione 
dei lavori occorrenti per: 

1) 8° lotto dei lavori per la costruzione della fognatura 
nera per tutti ì centri abitati del Comune. Importo a 
base d'asta L. 675.000,000. 

2) Lavori di costruzione della rete di distribuzione del gas 
metano in frazione di Agnano e completamento diver
se frazioni. Importo a basa d'asta Lire 
610.000.000. 

3) Rifacimento del manto di usura deteriorato da agenti 
atmosferici di alcune strade comunali del progetto. L, 
240.000.000. 

Alla aggiudicazione delle opere sarà provveduto mediante 
licitazione privata con il metodo di cui all'art, 1, leu, a) 
della Legge 2.2.1973, n. 14. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita
te a partecipare alla gara inoltrando apposita istanza in 
carta legate alla Segreteria del Comune entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
San Giuliano Terme, 3 ottobre 1985. 

IL SINDACO dottor Corrado Rossi 

COMUNE DI ALBINEA 
REGGIO EMILIA 

Estratto 
Avvito d'atta par la vendita d«t podere ex Ospedale «Casa Nuova». 
Il Sindaco, in esecuzione ella delibera consiliare n. 54 del 19 marzo 
1985. esecutiva a' sensi di legge, rende noto che il giorno 9 novembre 
198B alle ore 11 . nella residenza municipale davanti al Sindaco o tuo 
delegato avrà luogo un'asta pubblica per la vendita del podere ex 
Ospedale denominato «Casa Nuova» posto in trazione Caselline di que
sto Comune. 

Immobile censito al nuovo catasto terreni di Albine»: partita 2386, 
foglio 3. mappali 104. 110. 135. 136 della superficie di circa mq 
132.820. 
L'immobile e previsto nel precedente PRG come «Zona per attrezzature 
Comprensoriali» • in quello adottato attualmente, per la maggior parte, 
in «zona agricola normale» e in piccola parte in «zona di tutela dei corsi 
d'acquai. Si precisa che su tale immobile esista contratto di affittanza 
e pertanto 6 fatto salvo l'esercizio di prelazione ai sansi ed effetti 
dell'art. 8 della legge numero 590/1965 nel caso ricorrano le condizio
ni. 
L'asta verrà eseguita con le modalità di cui all'art. 73. lettera e) del 
vigente regolamento sulla contabilità generale dello Stato di cui al R.O. 
23.5.1924 n. 827 • cioè con il metodo delle offerte segrete da confron
tarsi con il prezzo basa d'aata fiatato in L. 360.000.000, con 
aumento di L. 6.000.000 In L. 6.000.000. L'asta viene fatta a corpo 
e non a misura. 
La offerte, redatte in carta da bollo da L. 3.000 con l'importo offerto. 
scritto in cifra e in Iettare, dovranno pervenire, consegnate a mano, 
all'Ufficio Segreteria del Comune che ne rilascia ricevuta con data d'arri
vo, entro Va ore 12 del giorno precedente la gara. 
L i documentazione, norme e cauzioni di cui forma oggetto la presente 
asta tono visibili, durante l'orario d'ufficio, pretto la Segreteria del 
Comune. 
Par quanto non previtto net presame avvito t i fa espresso richiamo alle 
disposizioni del Regoisrr.sr.ts suKs csr.tsb$.t& gsRsrsis delio Stato. R.O. 
23 maggio 1924 n. 827. 

IL SINDACO oaom. Paolo Pè 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

A norma dell'art. 7 della Legge n. 14 del 2.2.1973. si 
porta a conoscenza di quanti ne abbiano interesse che 
questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap
palto per i lavori di costruzione della nuova rete fognaria 
in località La Schiana a servizio anche del Nuovo Ospeda
le Civile S. Maria delle Grazie dell'importo di L. 
886.329.060. 
La licitazione avverrà secondo le modalità dell'art. 1 lett. 
D Legge 2.2.1973 n. 14 disciplinato dall'art. 4 della 
stessa legge. 
Le ditte interessate, pertanto, dovranno far pervenire a 
questa Amministrazione comunale (uamite la Segreteria 
Generale) eventuale richiesta di invito nel termine di giorni 
10 dalla pubblicazione del presente avviso sul bollettino 
Atti Ufficiali della Regione Campania. 
Le istanze di partecipazione non vincolano l'Amministra-
zione. 

IL SINDACO dottor Stelio Romano 

COMUNE DI 
CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di appetto concorso 
IL S I N D A C O 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 3 8 1 del 
9.11.1984 modificati e integrata con atto consiliare n. 48 del 
28.2.1985 esecutivo a 4.7.1985. 

avverte 
che questa Amministrazione preceder* tf'ago^ucScaziene dei 
lavori di costruzione del nuovo impianto di illuminazione stradale 
di Marina di Castagneto Oonoratico mediante appalto concorso 
con importo base presunto di L. 264.206.000. 
Le condizioni dell'appalto concorso sono contenute nell'apposi
to capitolato speciale d'appalto concorso disponibile presso 
l'Ufficio Tecnico Comunale. 
Chi intende partecipare atta gara dovrà far pervenire domanda in 
bollo da L. 3.000 entro 15 giorni dada data di pubblicazione- del 
presente avviso. 
Castagneto Carducci. 2 ottobre 1985. 

H SINDACO Roberto Tmegt} 

PRIMARIA C0MPA6NIA DI ASSICURAZIONI 
ricerca 

Itfttttn tettici ciMircltte ptr m i Loabardla 
I candidati dovranno possedere le seguenti caratteristiche diploma di 
s o * * * media superare o buon grado di cultura generale, età non 
supct «*c a> 40 anni, ori ima conoscenza de» ram» ed esperienza nefl'cr-
gamzzazaine pruduttrva. sede di lavoro citta delta Lombardia Occxlen-
tale inviare dettagliato curriculum vita e a 
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